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TEMPO DI RICOMINCIARE
Grazie, Signore,
per le settimane d’estate,

per le scoperte e per gli incontri,

per la bellezza contemplata,

per il silenzio e l’amicizia,

per l’amore rinnovato e il riposo!

Grazie per questo tesoro:

lo conservo nel mio corpo e nel mio cuore.

Ora è tempo di ricominciare:

bisogna ritornare alle cose ordinarie.

Ma non ritornerò alle cose di sempre,

alle pratiche del passato;

non ricomincerò con le mie abitudini.

Ritornerò con il desiderio di lottare,

con la voglia di amare,

con la dolcezza che accoglie.

Ritornerò con la misericordia

ed un sorriso aperto,

con limpidezza e coraggio.

Ritornerò, ancora una volta,

con la gioia contagiosa del Vangelo.

Ora è tempo di ricominciare:

vieni con me, Signore!
Charles Singer
[image: image2.emf][image: image3.jpg]



	[image: image4.png]






XXII DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO
 

“Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me”. Nella discussione tra Gesù e i farisei si percepiscono forti tensioni. Oggetto del dibattito è la “religione pura” (Gc 1,27). Gesù pone al centro di essa il cuore dell’uomo e la sua liberazione dal male, mentre i farisei difendono il rituale esteriore della religione venuta da Dio. 
“Il suo cuore è lontano da me”. Tutti dobbiamo ammettere questa verità, che noi non controlliamo il nostro cuore. Quanti vorrebbero smettere di bere troppo e non lo possono fare? Prendiamo anche il noto esempio del grande santo della Chiesa dei primi secoli, il cui cuore fu così diviso, per molti anni, da spingerlo a pregare così: “Signore rendimi casto, ma non subito!” (Sant’Agostino).

Quanti vorrebbero disfarsi dell’invidia e dell’orgoglio e, invece, si sorprendono a fare il contrario? “Non quello che voglio io faccio, ma quello che detesto” (Rm 7,15). Spesso ci rendiamo conto di questo per la prima volta quando cominciamo a prendere più seriamente la nostra fede e a seguire più da vicino un modo di vita cristiano. Ci stupiamo della nostra tendenza a ripetere gli stessi errori e a ricadere nello stesso peccato. Cominciamo a capire il grido di san Paolo: “Sono uno sventurato! Chi mi libererà da questo corpo votato alla

morte?” (Rm 7,24). “Il suo cuore è lontano da me”. Il fine della vita cristiana è l’unione con Dio e l’unità con il prossimo. Per raggiungere questo scopo, dobbiamo innanzi tutto essere liberi dalla schiavitù delle cattive intenzioni.

Dobbiamo conquistarci la libertà! Quest’impresa è interamente opera della grazia del Redentore. Così Gesù promette: “Se dunque il Figlio vi farà liberi,

sarete liberi davvero” (Gv 8,36). La Chiesa cattolica non ha per fine quello di dare spettacolo, ma piuttosto quello di adempiere ad un dovere semplice e divino: la conversione della nostra vita grazie ad un cambiamento di cuore, ispirato dalla grazia. La Chiesa ritiene che, facendo ciò, ha fatto tutto mentre, se non fa ciò, non vale la pena di fare nient’altro. Essa prega, predica e soffre per un vero battesimo del cuore, a fine di liberarlo perché accolga Cristo.
Meditazione
È cosa buona e giusta renderti grazie, Signore, Padre Santo, Dio eterno e onnipotente, per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore.

Per mezzo dell’illuminazione della sua fede, egli ha respinto le tenebre da questo mondo e ha trasformato in figli della grazia quelli che deteneva la giusta condanna della legge. È venuto in questo mondo per il giudizio, in modo che i ciechi vedessero e che coloro che vedevano fossero accecati. Coloro che si sono riconosciuti nelle tenebre dell’errore hanno ricevuto la luce eterna che li libera dall’oscurità delle loro colpe. E gli arroganti che pretendevano possedere in se stessi la luce della giustizia furono gettati giustamente nelle proprie tenebre: gonfi del loro orgoglio e sicuri della loro giustizia, non cercavano il medico per essere guariti.

Avrebbero potuto accedere al Padre mediante Gesù che si era dichiarato la porta, ma perché si sono valsi dei propri meriti con insolenza essi rimangono ciechi.

È per questo che noi veniamo umilmente verso di te, Padre Santo, e senza vantare i nostri meriti apriamo la nostra ferita davanti al tuo altare; confessiamo le tenebre dei nostri errori, scopriamo le pieghe della nostra coscienza. Vogliamo con tutte le nostre forze contemplare il tuo volto, ma l’abituale oscurità della nostra cecità ce lo impedisce.

Noi vogliamo vedere il cielo e non possiamo, poiché siamo resi ciechi dalle tenebre del peccato...

Vieni dunque a noi, Gesù, mentre preghiamo nel tuo tempio, e curaci in questo giorno, tu che non hai tenuto conto del sabato per compiere prodigi. Ecco che davanti alla gloria del tuo nome noi scopriamo le nostre debolezze: procuraci il rimedio alle nostre infermità.

Aiutaci come hai promesso a coloro che ti pregano. Dal nulla tu ci hai creati quali siamo: prepara un unguento e applicalo sugli occhi del nostro cuore e del nostro corpo, affinché non incespichiamo come ciechi. Noi bagniamo i tuoi piedi con le nostre lacrime, non respingerci, poiché ci umiliamo. Signore Gesù, tu sei sceso sulla terra con umili sentimenti, noi vogliamo seguire le tue orme. Ascolta la nostra preghiera e liberaci dalla cecità dei nostri peccati affinché vediamo la gloria del tuo volto nella pace della beatitudine eterna.

L’angolo della preghiera

Gesù, Figlio del Dio vivente, solo la tua grazia può salvarmi e liberarmi. Tu sai quanto sia debole la mia volontà e quanto sia incostante il mio cuore.

Il mio passato mi domina, le mie abitudini mi limitano, la tentazione mi attira, il futuro mi fa prigioniero della paura e dell’ansia. Ma tu sei la mia speranza, tu sei il mio liberatore.

Tu che puoi, non lasciare che io sia sconfitto nella lotta, non lasciare che io accetti la mediocrità come criterio sufficiente per essere tuo discepolo.

Colma il mio cuore della tua grazia e allora sarò davvero libero! Io te lo chiedo, o Salvatore risorto, perché ora tu regni col Padre nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
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Al termine delle vacanze
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